Obiettivi e azioni
Perché questo progetto. Perché la chiusura del Tribunali decentrati determina una riduzione drastica di servizi chiave per i Cittadini portando alla luce il tema della “protezione giuridica” delle persone fragili e delle loro famiglie. Di conseguenza, si rende necessario ripensare l’architettura di questi servizi cercando di far interagire i vari soggetti Istituzionali coinvolti verso l’apertura di sportelli territoriali per la V.G. che possano offrire consulenza, informazione, assistenza alle procedure, sostegno nella gestione delle vicende, aiuto alla preparazione di eventuali rendiconto. Il risultato atteso porterà da una parte allo sgravio del Tribunale Centrale da un crescente accesso da parte di un utenza non specializzata con recupero di risorse e tempo, dall’altra  consentirà di creare un servizio vicino al Cittadino che possa sostenere l’utenza sia da un punto di vista amministrativo che personale.
Partiamo dunque,  dal riconoscimento che la Giustizia è un importante fattore di competitività economica di un territorio e un “bene della comunità” non un mero servizio da erogare

Selezioniamo l’ambito di azione: Volontaria Giurisdizione, atti di straordinaria amm.ne per minori, tutele e curatele con particolare attenzione alla figura dell’Amministratore di Sostegno.
Cerchiamo di capire le potenzialità del territorio e la sua capacità di fare un "sistema" capace di sviluppare sinergie, superare criticità, razionalizzare le risorse disponibili e intercettarne di nuove, di produrre cultura nel territorio sul tema della protezione giuridica.
Lavoriamo per costruire una rete che coinvolga tutti gli attori potenzialmente interessati e veda la copertura di tutto il territorio provinciale attraverso la realizzazione di forme strutturate di partnership con i soggetti istituzionali (convenzioni, accordi di programma...) con conseguente formalizzazione di  un sistema di governance della rete che preveda la istituzione di un Tavolo integrato tra  TerzoSettore/Istituzioni pubbliche dove realizzare un processo di integrazione.
	1° fase – Proposta del Progetto e verifica del consenso tra gli attori


Provincia come Ente coordinatore (supportata da subito da un Gruppo operativo di avvio progetto)
Tribunale e Procura – enti preposti all’erogazione del servizio
EELL

Cons. Ordine AVV.ti

Ass.ni volontariato

OOSS.
E’ in questa sede che devono trovare convergenza interessi comuni. 
	2° fase – Elaborazione e condivisione di un obiettivo strategico di massima



Collaborare per semplificare le procedure amministrative individuando i punti di contatto interistituzionale  tra Tribunale e  gli altri Enti presenti sul territorio che hanno rapporti diretti con l’utenza eventualmente interessata (ASL, ftsa, ass.volontariato, OOSS)
Cogliere la disponibilità a fornire eventuali risorse (unità di personale, strumenti e programmi)

Concordare per facilitare e favorire , in base alle proprie competenze, iniziative dirette a migliorare il servizio (per es. Il Trib dovrebbe riorganizzare le modalità di erogazione del servizio di VG all’interno del Trib, sua organizzazione, sensibilizzazione del personale verso un utenza particolare e verso la collaborazione nel progetto)
	3° fase – Costituzione di un tavolo della Giustizia della Provincia di Siena con tutti gli attori presenti
Provincia, Tribunale, Procura, EELL, ASL, Ordine AVV , OOSS, Assni Volontariato


Diretto a favorire il confronto fra gli attori per migliorare il rapporto tra territorio e Palazzo di Giustizia con riferimento ai cittadini, mediante la stipula di un Protocollo d’Intesa che deve cogliere l’impegno dei soggetti Istituzionali per:

· elaborare strategie di collaborazione

· semplificare le procedure
· favorire l’informazione di accesso ai servizi

· migliorare la qualità dei servizi (eventualmente si può scrivere anche un piano strategico)

· individuare risorse e titolarità e azioni (ognuno per la propria competenza) per aumentare l’efficacia del servizio

· monitorare l’andamento del progetto per migliorarlo

	4° fase – Elaborazione del Protocollo d’Intesa- confronto con tutti gli Enti interessati 


Compreso il  ruolo di ciascun attore coinvolto nell’ambito delle procedure che si vuole semplificare e gestire con lo sportello territoriale per la VG.,  procedere  per la stipulazione di un Protocollo d’Intesa
Gli Enti locali della Provincia innanzitutto dovrebbero individuare l’ambito territoriale di riferimento per l’apertura degli sportelli – inizialmente potrebbero partire degli sportelli nelle zone di riferimento dei Tribunali soppressi – Poggibonsi/Montepulciano – con garanzia per gli  spazi, gli strumenti, eventualmente il personale in misura limitata, altrimenti verificare la disponibilità di volontari. 
La ASL  e la Fondazione Territori Sociali Alta val d’Elsa si collocano come  Enti in rapporto diretto con l’utenza maggiormente  interessata ai servizi della VG ed in particolare alla figura dell’Amm.di sostegno. Infatti questi Enti sono i primi interlocutori della persona fragile e della sua famiglia e spesso sono i primi consulenti che direzionano verso la tutela giuridica piu’ adeguata.

Si comprende come sia necessario approfondire la formazione del personale di questi Enti (spesso assistenti sociali) all’interno di linee guida di riferimento elaborate con l’aiuto dei Giudici Tutelari di Siena, affinché lo stesso operatore sappia direzionare verso la tutela piu’ adeguata evitando inutili sovrastrutture procedurali dove non necessarie.(questo passaggio potrebbe essere approfondito in un secondo momento)
Consiglio dell’ordine degli Avvocati, quali operatori del sistema potrebbero svolgere un ruolo di sostegno alla codificazione delle nuove  procedure e nella formazione degli operatori Comunali e/o Volontari  da  applicare agli sportelli di VG. Inoltre, gli AVV.ti  potrebbero offrire un tempo volontario (banca delle ore) di consulenza allo sportello in giorni destinati e per particolari casistiche, piu’ complesse con un ritorno di “pubblicità professionale” e di crediti formativi.
Le Ass.ni di Volontariato e le OOSS (in particolare i patronati e le categorie dei pensionati) potrebbero svolgere un ruolo di consulenza e di presenza  per garantire l’apertura degli sportelli e/ per garantire un punto di riferimento presso le proprie associazioni. Sarà necessaria una formazione che potrà essere fornita dai cancellieri e magistrati volontari. Ai volontari delle associazioni potrebbe essere offerta una formazione diretta a  costruire capacità di fornire assistenza nella scelta delle procedure, nella formazione delle istanze, nella formazione dei rendiconto. Questi passaggi potranno essere garantiti da specifici accordi tra gli EELL e le Associazioni e OOSS  per garantire il loro impegno e i volontari coinvolti sia da un punto di vista civilistico  che sotto il profilo della privacy.

	


	5° fase costituire un gruppo Operativo snello per la Gestione del Progetto 


Il G.O  si unisce al G.O di avvio progetto e dovrebbe essere composto da un Coordinatore che ha il quadro conoscitivo generale del progetto,  da un referente per la Provincia, uno per il Tribunale, un referente per la ASL, un referente per le OOSS e Ass.ni Volontariato

Il G.O concorda incontri  per lo studio  delle procedure e la riorganizzazione delle stesse , per l’elaborazione dei dettagli operativi del  Protocollo di intesa, e per la progettazione dello sportello
COME FAR PARTECIPARE E COINVOLGERE I CITTADINI

· Realizzare convegni sul tema della  cultura del prendersi cura ed iniziative dirette a far conoscere i servizi di VG e le conseguenze della soppressione lineare dei Tribunali

· Evidenziare l’impegno del Territorio nel promuovere la cultura della protezione giuridica cercando di realizzare azioni di accompagnamento, aiuto e sostegno ai soggetti fragili, ai loro familiari, agli operatori dei servizi

COSA FARE nel dettaglio per attivare sportelli informativi e di supporto alla presentazione e gestione delle pratiche
· Sviluppare le conoscenze e le competenze a diversi livelli sulla protezione giuridica in 
generale e sull'AdS in particolare
· Realizzare moduli formativi di base destinati agli operatori dei servizi, che hanno relazione di prossimità con le persone fragili e i loro familiari, con l'obiettivo di metterli in grado di svolgere una attività di primo orientamento verso la protezione giuridica

· Realizzare moduli formativi avanzati per AdS già nominati e volontari interessati a svolgere il ruolo di AdS

· Produrre materiale informativo e di orientamento anche tradotti in lingua delle comunità presenti sul territorio
· Coinvolgere e sollecitare le realtà del privato sociale ed il personale del Tribunale e degli EELL a interpretare il proprio ruolo da protagonisti nel "prendersi cura" delle persone fragili attraverso una maggiore e diversa disponibilità  verso l’utenza 
· Costruire e formalizzare un elenco di persone disponibili a diventare AdS. L'elenco dovrà comprendere persone motivate, formate e selezionate
·  Realizzare un sistema di servizi stabili di supporto agli AdS
· Reperire un pool di professionisti disponibili a fornire gratuitamente un supporto consulenziale agli AdS su un ampio spettro di competenze (giuridico/legale, fiscale, finanziario, previdenziale e pensionistico, assicurativo, notarile, sanitario, relazionale)

· Costruire con i professionisti disponibili un 
· servizio strutturato a beneficio degli AdS


I primi passi .......
L'avvio del progetto vedrà i soggetti della governance di progetto impegnati nelle seguenti attività di carattere prioritario:

· Presentazione pubblica del progetto (conferenza stampa)

· Mappatura delle realtà territoriali potenzialmente interessate alla tematica della protezione giuridica in genere e dell'AdS in particolare (Strutture sociosanitarie e socioassistenziali; associazionismo di base operante nelle aree di fragilità interessate alla tematica dell'AdS; soggetti del Terzo Settore gestori di servizi)

· Programmazione di incontri nei 5 Distretti con i soggetti di cui sopra per la presentazione del progetto, l'analisi delle criticità e la rilevazione dei bisogni, la raccolta di adesioni alla rete di progetto

· Individuazione di volontari disponibili alla gestione degli sportelli di primo orientamento, previsti nella misura di almeno uno in ciascun Distretto erealizzazione di moduli formativi dedicati

· Apertura degli sportelli e prima sperimentazione

· Progettazione del Convegno con le finalità descritte nel progetto

· Progettazione dei moduli formativi di base e avanzati

· Programmazione di incontri con i soggetti istituzionali già aderenti al progetto per definire forme e modi di lavoro comune e per delineare finalità e compiti del Tavolo Integrato Terzo Settore/Istituzioni Pubbliche

· Presa di contatto con il Tribunale

· Ricerca di una partnership significativa con l'Ufficio di Protezione Giuridica dell'ASLMB

Saranno attentamente monitorati gli esiti di tutte le fasi del progetto e, soprattutto, ci si metterà in una dimensione di ascolto del bisogno che emerge dal territorio, pronti ad una eventuale rimodulazione delle attività di progetto per renderlo il più possibile aderente alle esigenze manifestate dai portatori di interesse.

Da ultimo si sottolinea che fin dalle prime fasi di realizzazione degli obiettivi si potrebbe in campo le seguenti "azioni di sistema":

· Attività di fund raising

· Attività di comunicazione

· Monitoraggio e valutazione delle azioni realizzate

· Realizzazione di una banca dati che raccolga in un sistema razionale tutte le informazioni acquisite nelle diverse fasi progettuali, utili alla costruzione di un patrimonio di informazioni e conoscenze condiviso da tutto il network

